
LA GAZZETTA D’ACQUE

di sostanze saline per ogni litro, ed avere una tem­
peratura.compresa fra., i isci ed i dodici gradii 

Ora domandiamo noi, dopo lunghi éd accurati 
studi tecnici clic si fanno per avere una'sorgente 
di acqua potabile, la quale abbia tutte le qualità 
sovra esposte e sia quindi ottima per la vita do­
mestica, non è egli -indispensabile di pensare al 
modo più acconcio per condurla al luogo di con­
sumo intatta come trovasi alla sua origine? È su­
perfluo il dire che a tale mezzo di trasmissione ci 
si pensò per tempo dagli igienisti, ma il problema 
non fu che recentemente risoluto col nuovo tubo 
bimetallico il quale risponde pienamente alle esi­
genze igieniche non solo, ma altresi a-quelle eco- 
miche.

In Italia è usanza di condurre le acque potabili, 
neirinterno degli edifizii, entro tubi di piombo. 
Questi tubi sono nocivissimi alla salute, sono quelli 
che alterano l'acqua potabile, poiché questa scioglie 
una certa quantità di piombo a favore dell’acido 
carbonico da esso contenuto, formando quegli os­
sidi di-piombo che mettono molte volte in allarme 
pel dissesto della vita animale, dissesto che va at­
tribuendosi quasi sempre ad altre cause, mentre 
dovrebbe cercarsi nei tubi di piombo che servono 
dij,veicolo alle acque destinate all’uso domestico; e 
notisi ancora clic le acque potabili quanto più sono 
pure tanto più sciolgono il piombo.

Economicamente' parlando, il tubo di solo piombo 
non è da preferirsi; la sua irregolarità nella super­
ficie interna permette che si facciano depositi, la 
sua' grossezza variabile di tratto in trattò, promette 
poca durata con grave danno dei proprietàri i quali 
debbono sottostare a spese e disturbi notevoli per 
la manutenzione delle condotte d’acqua nell’interno 
dei loro edifizii.

A ,tutti gli inconvenienti igienici , ed economici 
sopra ricordati, si pone argine adottando la tu-, 
batura bimetallica di piombo e. stagno, la quale 
mentre preserva l’acqua potabile da qualsiasi alte-, 
razione, presenta in pari tempo una ecouomia non, 
indifferente.

Per comodo di coloro ai quali non fosse caduto 
sottocchio' quanto già; venne detto intorno a questa' 
tubatura, ne daremo 'una breve descrizione. '

Il tubo inglese'Bàxetìdalfe ò composto di due tubi, 
uno-interno di'stagno, l’altro esterno; d i . piombo 
che serve - per- -così dire di fasciatura - al primo.- 
Questi due tubi sono siffattamente uniti che mentre, 
dalla loro sezione si distinguono l’.yno dall’altro, 
l’uno,daH’altrp,non si,possono distaccare. L’acqq^ 
in esso scorrente trovasi a contatto del tubo di 
stagno il quale, mentre non è nocivo la preserva 
dal'contatto del piombo. Questo tubo presenta una 
superfice interna lucidissima simile a quella dello 
argentòL di una levigatura perfetta senza la minima 
solcatura! di una grossézza unifórme per tutta la 
sua lunghezza. La"'regolarità della'sua grossezza, 
là;lucidezza;e levigatuàadelLa svia superfice interna, 
ci dimostrano come esso evenga fabbricato con mec­
canismi.. perfetti, *

Ancorché lo stagno sia più duro del piombo; 
tuttavia il tubo bimetallico presenta una soddisfa­
cente pieghevolezza da potersi; adattare in qualsiasi 
modo piegandolo senza che il tubo .di stagno venga 
menomamente a soffrirne.. • ■

Il mòdo di unione dei due tubi, formandone uno 
solo, la sua regolarità nella grossezza, fanno sì 
che esso presenta una solidità doppia e tripla dei 
tubi di solo piombose la perfetta levigatura della 
sua superficie interna impedisce qualsiasi deposito 
che possa alterare l’acqua. Così questo tubo, mentre 
ovvia ai gravi e continui guasti, preserva l’acqua 
da qualsiasi alterazione, doti queste alle quali non 
potr^ mai presentare il tubo di solo piombo.

Distinti igienisti riconobbero le prerogative della 
tubatura bimetallica, e fra essi l’illustre senatore 
Mantegazza, così la raccomanda nel suo almanacco

igienico del corrente anno: « La ca.sa S. Siuigaglia 
e C. di Torino, si e fatta depositaria dei famosi 
tubi di piombo rivestiti internamente di .stagno, 
della ditta Baxendale di Manchester. Questi tubi 
non essendo attaccabili dall’acqtìàj(anche di pioggia) 
dalla birra, dal vino e dalle aèqòe minerali, hanno 
nella pratica della vita infinite applicazioni e si 
prestano a tutte .le esigenze del piombo senza pre­
sentarne i pericoli. »

La confezione, la resistenza la solidità di questi 
tubi- bimetallici venne constatata da distinti inge­
gneri idraulici. Basta vederli questi tubi per con­
vincersi della veridicità di quanto abbiamo fino ad 
ora esposto.

Altra volta abbiamo già dimostrato come il prezzo 
di questi tubi non. sia d’ostacolo alla loro applica­
zione. D’altra parte pòi non si può tanto facilmente 
stabilire un giusto confronto di prezzo fra la tu ­
batura di solo piombo e quella di piombo e stagno, 
la quale ultima per solidità e precisione di fabbri­
cazione può con certezza ritenersi di lunghissima 
durata, mentre la prima non ha durata superiore 
ad un decennio, cóme l’esperienza bà fin' qui di­
mostrato.

A parità di diametro e di grossezza delle pa-eti 
la tubatura inglese pesa la metà menò di quella 
di solo piombo; si vede quindi chiaramente che 
quanto, di meno pesa la prima; tubatura p e r ógni 
metro in confronto della secónda, verrà anche di­
minuendo il.suo prezzo. Tuttavia, supposto che il 
costo della tubatura bimetallica fosse anche’un po’ 
maggiore di quello dell’altra, di solo piombo* rite- : 

' niamo che verrà preferita sempre dai proprietarii, 
perchè adottando quella ovvieranno ai gravi incon­
venienti prodotti dagli ossidi di piombo che si for­
mano in questi ultimi, ed in pari tempo, per la so­
lidità che quella presenta, eviterà il disturbo e la 
spesa di una continua manutenzione. "■

; 'L ’industriosa Biella, che ben' a1 ragione venn e 
détta la Manchester d’Italia,'‘conóbbe l’utilità'della 
tubatura bimetallica, e già-diedemano a sostituirla 
a. quella di.solo piombo fino ad ora- usata. Pei 
primi ne diedero d ’esempio, {i privativiSu vasta scala, 
ed qraqueU’amministrazione comunalests.trattando, 

! per.adottarla in una condotta d ’acqua potabile che 
intende eseguire .nel corrente anno, anzi riteniamo 

; che mentre scriviamo già siaconchLuaoiilicontratto.
' Si è con . vera soddisfazione, che ppi; vediawomvi-
' luppar^i l ’uso, della tubatura i^glesje, .lp quale siapp  

convinti recherà nel, campo igienico ed economico,
- ,  i  • • • ; ì •■.;.* r.f « u .i; m ; p  '  > i  • • *. i ■'.*

: immensi vantaggi, c non cesseremo mai di racco-: 
mandarne l’usò ai nostri proprietari, e tarato piùj 
volentieri la racco’màiidiàmó;fatià! nostra''provvida 
a’rhtninistrazionè comunale, perchè1 abbiamo motivo 
di -credere che in essa sim antenga sempre viva e 
si' agiti di più di quel'-ché<si creda la questione idi 
dotare d’una. condotta d’a-cqua pota.bile'! la : Città­
nostra, alla .quale,, per fermo; v.olere- p.indefessb la*-; 
yoro dell’illustre suo capo, :è, serbato i o  ..ay-yenirje; 
molto lusinghieroavvenire; chej-r^teni^mo 
molto prossimo. : . • .. ..

Cassinasco — Di notte tempo, .vepnerq, 
recise e lasciate sul luogo iren tadue '.v iti, .arre­
cando un danno al proprietario ’signor'’Scafarti pi 
Vincenzo di circa lire 40. Speriamo th è  gli'autori 
di tale prodezza verranno scoperti e castigati come­
di dovere. :

Rivalta Bormida — Verso le ore otto pom: 
certi B. P. e 0 . L. vennero alle mani per futili-, 
motivi e P O. L. riportava una ferita di coltello. 
)1 B. P. venne arrestalo e gli fu sequestrato il 
coltello feritore di genere proibito essendo a 
molla fissa.

■)f Monastero B. — Venne arrestalo  in questo 
comune certo pasco Carlo Ballista da Castagneto 
soldato nel 50 Reggimento fanteria, perchè di­
sertore.

Incisa Belbo — In una casa disabitata di 
proprietà delPavv. Formica Domenico, mediante 
scalata di una finestra aperta alta un tre metri 
dal suolo, da ignoti venne rubalo un aratro  di 
ferro ed una quantità di stram e del valsente 
approssimativo di lire  175.

>4- Ponzone — Nella notte dal 4 al a corr. 
ceno R. M., domestico del sig. Verna Giovanni, 
involava a danno del medesimo quaranta bottiglie 
vino nero e quattro sacchi di tela del valore ap­
prossimativo di lire 58.

+  Cassinelle — Ci stivano:
Per la prim a volta ebe vi scrivo sono obbli­

gato a registrare due disgrazie:
11 giorno 5 corr. verso le ore ore 2 pom. in 

causa di scintille partile dal camino si sviluppava 
il fuoco nel tetto d i paglia e legno della casa 
ru rale  di ' certo Cartosio Matteo,' e- le fiam m e, 
malgrado il pronto accorrere dei terrazzani in 
soccorso, in meuo che con’si dice, invasero tutto 
i] piccolo, fabbricalo causando un danno di. circa 
L. 1250 per distruzione del tetto, mòbili, b ian­
cheria, paglia e fieno ; il tu t to 'è ra  assicuralo.

Il giorno 7 pòi venne scopèrto il cadavere ;di 
certo Sosio Giuseppe di questo luogo in unpozzo  
situato nella regione Cà del Rosso. 11 fallo ritiensi 
avvenuto accidentalmente. ,,

I P o l i t e a i i i »  B e n a z z o  — La com­
media non nuova dell’amico Depetrh,. valse a 
chiamare martedì sera uh pubblico più del solito 
numeroso al Politeama.-All’autore ’presente alla 
rappresentazione* non, mancarono nè gli applausi, 
né le. chiamai:, .specialmente dopo il prologo in 
versi marlelliam (recitato assai bene dal.brillante 
Ricéi) che è'una'cosina' graziosa, vivace' piena 
di 'spirito e di brio. Lia corrtriiedià del Depelris 
Il suffragio universale, non Sarà'certo la migliore 
fra le.commedieipossibilipm^quei-pregi che.pur.yi 
sono, non vennero .fatti, risaltare dalla esecuzione, 
la quale fu veramente insufficiente. Gli attori non 
sapevano; neppùrèi la pàfte, ’ fàisirono nel l’tòièG 
pretazione il 'vero càiiattehé der pérsbhàgjfi.J La 
sera di mercoledì si^recitò i l  lfràiBllo t f  Armi 
dèi Giacca,'-ma-pur troppo. ii,l teatro era, vuoto*! 
E, fu un. vero pe.c^o, perché l’qseeuzjone .fu,. ini 
complesso,buopa' è vi si distinsero in) ispècjalé 
modo le 'Signóre BènéllV,, ed i signori‘Vaiò'e Ricci ' 

La cròtiaca: della 'settimana Sàfà:;lefihihati: di­
cendo che ; giovedì iia.Ha beneficiata- del' valente 
primo attore signor Vaio, assisteva un pubblico 
abbastanza; nomerpso, che,,sarebbe stato,.,certa­
mente anche più numeroso, óve il seratante in­
vece'di ràpprcSeiitifé Amleto, già troppe''volte 
udito in Acqui, avesse scelto qualche altra » prò- 
dazione" 1 Checché però sia di équesto,- il fatto! è 
che .neH'interpr.elazione del {personaggio di Amleto 
\ 1) .figqor, ; Vaio, ,d i nioslró .una; voRa Ri , pi u di, j e£- 
sèfé^un j  óte il igeo.te e studióso, artista,, e, riscosse 
frequenti' e ’ merii’ati applausi) Uria speciale menr 
zione VA'puf fatta per la'signórinà Bénelìi, uni 
Ofelia piena di igràzia e  di sbavila. . i ,- 
: Questi sera!(sabbato) uDa produzione nuova: 
Un, matrimonio religioso del.. Comi». Cerniti.

Speriamo che il pùbblico si. seppia ed accorra 
in folla al Politeama!' 1 1 j

S p e t t a c o l o  d ’ o p e r a  —  Gli spetta­
coli in Acqui si succedono, ina non si rassomi­
gliano. T erm inato 'le recite della compagnia Be- 
nìncasa avremo al Politeama: spettacolo di opera. 
Si eseguiranno Don pasquale di Donizetli o La 
Sonnambula di Bellini. La prima rappresentazione, 
se non siamo mali informati, avrà luògo la sera 
del 24 correlile mese.


